
 
 
Interpellanza n. 27

Oggetto: Quale destino per l’area ex Eurofer nella zona industriale Aussa Corno?

CAPOZZI

RICHIAMATO l’Accordo di programma quadro finalizzato al recupero e all’infrastrutturazione di 
zone industriali di interesse regionale, stipulato a Roma tra la Regione e il Governo, la cui sezione 
programmatica è costituita anche da cinque lotti per l’intervento di “bonifica e urbanizzazione 
dell’area ex Eurofer, sita nell’area industriale dell’Aussa Corno – realizzazione di un centro merci”, 
quattro inerenti a opere di bonifica (del valore stimato di euro 13.430.000) e uno di 
urbanizzazione primaria dell’area commerciale/portuale (pari a euro 2.631.476,08), per 
complessivi euro 16.061.476,08;

LETTO che, ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale n. 25 del 16 ottobre 2015, al fine di 
assicurare la disponibilità di infrastrutture logistiche per la manutenzione del comprensorio 
lagunare di Grado e Marano e la valorizzazione di Porto Nogaro, la Direzione centrale 
Infrastrutture, Mobilità, Pianificazione territoriale, Lavori pubblici, Edilizia è autorizzata a 
subentrare al Consorzio per lo sviluppo industriale dell’Aussa Corno nella realizzazione dei 
progetti, adeguatamente aggiornati, relativi alla bonifica e all’urbanizzazione dell’area ex Eurofer 
nel Comune di San Giorgio di Nogaro;

RICHIAMATA la conferenza dei servizi propedeutica alla conferenza decisoria del 20 novembre 
2015, secondo la quale nell’area si sarebbe dovuto realizzare un centro merci, permettendo alla 
banchina Pittini di contribuire fattivamente all’attrattività e alla potenzialità della piattaforma 
logistica imperniata su Porto Nogaro, di cui rappresenterebbe la terza banchina, presentando 
peraltro caratteristiche di maggiore funzionalità in virtù della sua collocazione lungo l’asta 
navigabile del fiume Corno;

ATTESO che l’area ex Eurofer è uno dei siti contaminati presenti nell’anagrafe regionale di cui 
all’articolo 215 del d.lgs. 152/2006 e nel Piano regionale di bonifica dei siti contaminati, 
approvato con decreto del Presidente della Regione n. 039/Pres. del 10 marzo 2020;

LETTO che, ai sensi del comma 72 dell’articolo 2 della legge n. 13 del 6 agosto 2021, nell’ambito 
dello sviluppo economico del territorio regionale e, in particolare, delle attività produttive nella 
zona dell’Aussa Corno e al fine di accelerarne il rilancio e la crescita industriale, la realizzazione 
degli interventi relativi alla bonifica e all’urbanizzazione dell’area ex Eurofer nel Comune di San 
Giorgio di Nogaro, già di competenza della Direzione centrale competente in materia di 
infrastrutture ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale 16 ottobre 2015, n. 25, e definiti con 
progetto di fattibilità tecnica ed economica predisposto dal Consorzio di Bonifica Pianura 
Friulana in attuazione della convenzione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2478 
del 7 dicembre 2015, è affidata, ai sensi dell’articolo 51 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 
14, in delegazione amministrativa intersoggettiva, al Consorzio di Bonifica Pianura Friulana dalla 
Direzione competente in materia di attività produttive, quale struttura deputata a svolgere le 



funzioni di promozione e valorizzazione del territorio regionale e della sua economia, cui 
l’intervento è finalizzato;

VISTO che, con decreto n. 2482/PROTUR del 14 ottobre 2021, l’Amministrazione regionale ha 
conferito la delegazione amministrativa intersoggettiva al Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, 
assegnando allo stesso euro 10.327.810,50 per la “Bonifica ed urbanizzazione dell’area ex Eurofer 
a San Giorgio di Nogaro (UD) con realizzazione di diaframma plastico e capping superficiale 
(MISP di soli terreni)”;

LETTA la delibera n. 138/P/25 del 30 maggio 2025 avente ad oggetto “Adozione aggiornamento 
progetto di fattibilità tecnico-economica” dei lavori di “Bonifica e urbanizzazione dell’area ex 
Eurofer nel Comune di San Giorgio di Nogaro”;

ATTESO che, secondo il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, in passato l’area ex Eurofer è stata 
utilizzata per demolizioni navali che hanno causato la contaminazione del sito e che i terreni 
sarebbero contaminati da policlorobifenili, idrocarburi pesanti, PCDD e PCDF (diossine e furani), 
nonché da metalli pesanti (tra cui zinco, piombo, cadmio, rame, cromo, antimonio, tallio e 
mercurio);

ATTESO che, a carico del Consorzio di Sviluppo Economico del Friuli (COSEF), sono in corso i 
lavori di infrastrutturazione dell’area ex Eurofer – 1° lotto, nella zona industriale Aussa Corno a 
San Giorgio di Nogaro, per un importo di euro 3.840.023,95, relativi a opere di urbanizzazione 
quali opere idrauliche, illuminazione, verde e viabilità interna, realizzazione di piazzali, tettoie e 
magazzini per il deposito merci. Il terreno è già stato acquisito per euro 1.500.000;

RICORDATO che, a carico del COSEF, finanziato dalla legge regionale 7/2024 (articolo 2, commi 
da 12 a 18), è previsto il 2° lotto di lavori, per euro 3.600.000, al fine di completare l’area destinata 
alla logistica prevista nel lotto denominato ex Eurofer, con la realizzazione dei restanti piazzali, di 
ulteriori due tettoie e della palazzina servizi, nonché la ristrutturazione della strada di accesso 
all’intero comparto e dei due edifici esistenti, un capannone e una palazzina uffici, collocati tra 
l’attuale accesso e l’area di banchina;

RICHIAMATO l’articolo 2, comma 12, della legge regionale 7/2024, ai sensi del quale 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un finanziamento al Consorzio di Sviluppo 
Economico del Friuli (COSEF) per la realizzazione di un intervento integrato di efficientamento e 
potenziamento infrastrutturale e di rinaturalizzazione compensativa dell’area industriale da 
localizzarsi nei terreni di Punta Sud, nell’area di interesse regionale dell’Aussa Corno, e non 
nell’area ex Eurofer;

LETTA la deliberazione della Giunta regionale n. 173 del 13 febbraio 2026, da cui si evince che i 
lavori di bonifica del sito contaminato dell’area ex Eurofer risultano tuttora da avviare e che 
dovrebbero prevedere la realizzazione di un’area deposito pavimentata di 35.000 mq, un’area 
banchina di 20.000 mq, un’area movimentazione merci di 18.000 mq, due aree servizi di 14.000 
mq ciascuna, un’area di sosta esterna vicino all’ingresso previsto nella parte meridionale dell’area, 
un canale d’acqua con area di servizio di 2.300 mq e un’area per l’invarianza idraulica e il 
trattamento delle acque di circa 7.000 mq;

VISTO che, in data 26 febbraio 2026, il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana ha pubblicato un 
avviso di preinformazione al fine di aggiudicare i lavori di bonifica e urbanizzazione dell’area ex 
Eurofer nel Comune di San Giorgio di Nogaro, del valore stimato, al netto dell’IVA, di euro 
10.327.810,50;
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CONSIDERATO che, in data 9 luglio 2026, è stato presentato un progetto del valore di un 
miliardo di euro mediante procedura di partenariato pubblico-privato, al fine di “gestire rifiuti non 
riciclabili trasformandoli in una risorsa a chilometro zero, dotato di quattro linee ad altissima 
tecnologia, avrà una capacità di gestire circa 500.000 tonnellate l’anno, attraverso il risanamento 
del territorio con la bonifica attiva dei terreni inquinati nell’area Aussa Corno, ex Eurofer, per 
restituire valore ambientale al territorio”;

RICHIAMATO il verbale di deliberazione del Consiglio comunale del Comune di San Giorgio di 
Nogaro n. 21 del 10 luglio 2026, che approva una mozione avente titolo “Mozione del Consiglio 
comunale di San Giorgio di Nogaro sul termovalorizzatore”, con la quale sono stati invitati il 
COSEF e i consigli di amministrazione delle società CAFC e NET a rendersi promotori di iniziative 
che impediscano il rilascio delle autorizzazioni necessarie alla realizzazione di un 
termovalorizzatore della capacità di 500.000 tonnellate annue di rifiuti solidi urbani e speciali 
all’interno del perimetro della zona industriale Aussa Corno nel Comune di San Giorgio di Nogaro, 
più precisamente nell’area ex Eurofer, ricordando inoltre agli stessi enti di rispettare le 
destinazioni d’uso stabilite dalla conferenza dei servizi propedeutica alla conferenza decisoria del 
20 novembre 2015, cui, secondo il Sindaco, sarebbe soggetta l’area;

ATTESO che, in data 10 luglio 2026, il Consorzio di Sviluppo Economico del Friuli ha aggiudicato 
un contratto per “la fornitura e l’installazione di una cabina elettrica nell’ambito di lavori 
infrastrutturali nell’ex area Eurofer nella zona industriale di Aussa Corno”;

Tutto ciò premesso, interpella la Giunta regionale per sapere:

se intenda rispettare l’invito del Comune di San Giorgio di Nogaro a rispettare le 
destinazioni d’uso stabilite dalla conferenza dei servizi propedeutica alla conferenza 
decisoria del 20 novembre 2015 per l’area denominata ex Eurofer;

1)

se e quando partiranno i lavori delegati al Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, atteso 
che in data 30 maggio 2025 è stato aggiornato il progetto di fattibilità tecnico-economica 
e l’opera risulta completamente finanziata;

2)

se l’area, così come progettata con i lavori previsti dal Consorzio di Bonifica Pianura 
Friulana e dal Consorzio di Sviluppo Economico del Friuli, sia compatibile con le 
destinazioni d’uso stabilite dalla conferenza dei servizi propedeutica alla conferenza 
decisoria del 20 novembre 2015 e con la realizzazione di un impianto di 
termovalorizzazione su quattro linee per trattare 500.000 tonnellate l’anno di rifiuti;

3)

a quanto ammonti la stima del valore del terreno, già acquisito dal Consorzio di Sviluppo 
Economico del Friuli per euro 1.500.000, al termine dei lavori di bonifica, urbanizzazione e 
infrastrutturazione dell’area;

4)

se, con il finanziamento concesso al COSEF per la realizzazione di un intervento integrato 
di efficientamento e potenziamento infrastrutturale e di rinaturalizzazione compensativa 
dell’area industriale da localizzarsi nei terreni di Punta Sud, nell’area di interesse regionale 
dell’Aussa Corno, possano essere finanziati anche i lavori di infrastrutturazione dell’area ex 
Eurofer (ZIAC, 2° lotto).

5)

Presentata alla Presidenza il giorno 30.07.2026
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